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ragioni degli uni e degli altri in una concezione realistica
dell'unità insopprimibile dell’ individuo e della obiettiva
realtà storica; in quella che il Gioberti dirà la dialettica della
libertà e della autorità.
In Vico dunque il centro di tutto il pensiero italiano.

Riassume egli il passato e, approfondendo i principii, anticipa
l’avvenire. E quando nel secolo del Risorgimento si alza
nell’animo degli Italiani come il Maestro, in lui, ancorché
oscuramente, essi sentono rivivere tutti i grandi pensieri per
cui 1’ Italia del Rinascimento fu un faro di luce a tutto il
mondo moderno: e fu 1’ Italia che elevò l'uomo nella co¬
scienza delle sue divine prerogative e della potenza creatrice
del suo pensiero, esploratore e dominatore della natura, sco¬
pritore e inventore, instauratore del regno dello spirito nel
mondo, Cristoforo Colombo e Leonardo da Vinci; l’uomo
conscio della miracolosa arte che possiede nel pensiero, e che
fa di lui un secondo Dio continuatore del primo; e gli fa toc¬
care il fondo della verità cristiana, per cui Dio s'incarna
nell’uomo; dell’uomo peccatole, ma che deve redimersi anche
sulla croce per salvarsi e tornare a Dio; e su questa via di
redenzione è naturaliter Christianus, perché attua la sua vera
natura; portato perciò a creare un suo mondo: mente che
non è solo mente umana, ma umana insieme e divina. Grande
fiducia perciò dell’uomo in se medesimo; ma fondata sulla
fede che è la sua vita, che nel suo pensiero si adempia il
pensiero di Dio, e che perciò questi sia presente a noi, più
che noi non si sia a noi medesimi. E sarà la gran fede cristiana
di Manzoni; ma sarà anche il grande insegnamento religioso
(ahi non sempre compreso !) del motto mazziniano: Dio e

Popolo ; come sarà il significato della doppia formola [l’Ente
crea l'esistente e Vesistente torna all’ Ente ) che il Gioberti met¬
terà a base d’ogni scienza e della sua stessa dottrina politica.
Sono pensieri vichiani; ma Vico li estrasse dalla filosofia del
nostro Rinascimento. E ne fece la sua forza di resistenza a
dottrine straniere in voga come il germe del suo pensiero
vitale.
In Europa allora tenevano il campo il razionalismo francese

di Cartesio e l’empirismo inglese di Locke. Da Cartesio era


